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Ci occuperemo di alcuni elementi relativi all’acquisizione 

dei dati (FONTI DATI) e delle loro modalità di utilizzo.

NON ci occuperemo della mastite in quanto tale.  

Di cosa ci occuperemo ?



La mandria da un unicum

diventa un insieme di 

individualità 

Le individualità consentono 

di ottimizzare la gestione 

aziendale 

L’aumento delle dimensioni aziendali e la perdita di 

una rapporto diretto allevatore-animale ha 

comportato l’esigenza di monitorare i singoli animali 

con misure (DATI) in automatico o tramite laboratorio. 



Tanti DATI possono

essere un vantaggio

Le INFORMAZIONI sono

sempre un vantaggio

DATO

Analisi statistiche e modelli

Casistica di campo

Intuito dei tecnici

INFORMAZIONI

DATO = rappresentazione della 

realtà, quale una misura.

INFORMAZIONE = visione della 

realtà (supporto alle decisioni)

!! Grande produzione di DATI !!



La conversione dei dati in informazioni in «tempo 

reale» è appannaggio della Zootecnia di Precisione 
(PLF) e presuppone l’utilizzo di sensori (sugli animali, 

sulle macchine e nell’ambiente).

Il processo può avvenire anche in maniera «differita» 

tramite acquisizione di dati da LABORATORIO non in 

tempo reale, come nell’ambito dei controlli 

funzionali e/o dei servizi di assistenza tecnica.

I dati provenienti dalle differenti fonti possono/dovrebbero 

essere integrati. 

Fonti dati e loro integrazione
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Il vantaggio della PLF deriva dalla elevata/elevatissima 

frequenza delle misure

Si può accrescere il vantaggio del LABORATORIO aumentando la 

frequenza del campionamento soprattutto per parametri molto 

variabili.
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Dimensioni azienda (ha) 96.2 ± 89.7 

Mandria (vacche lattazione + asciutta) 188±137

Produzione latte eff. (kg/305 d) 9827±1346

N° impiegati(EW, n°) 4.3±2.2

Vacche:impiegati: EW (n°) 43.3±19.2

The technicians of Provincial Breeder Association (APA) of

Cremona interviewed 490 farmers from July to September

2016.

Gli allevatori usano e apprezzano la zootecnia di precisione.



Misure prodotte dalla Zootecnia di precisione:

 Misure dirette
• sul latte durante la mungitura (robot, lattometri)

• sul latte dopo la mungitura (on-line)

• sulla mammella (termografia)

 Misure indirette
• sull’animale (attività motoria, ruminazione, …)

Misure prodotte dal LABORATORIO sul latte:

Aspecifiche (grasso, proteine, lattosio, …) 

 Specifiche (conteggio totale SCC, conteggio differenziale 

delle SCC) 



PLF e misure dirette durante la mungitura

• Massa

• Flusso

• Grasso 

• Proteine

• Lattosio

• Cellule somatiche 

• Sangue (120µmol emoglobina/litro)

• Conducibilità elettrica



Basati sul metodo CMT 

 Preleva un campione di 

latte (ogni 3 mung.)

 utilizza reagenti chimici 

 misura la viscosità del gel

RISULTATI: in classi (<200; 

200-400; 400-800;> 800 x 103

cellule/mL).

MQC  - Lely  

Metodologia EPT

(soglia elettronica di 

permittività) 

• analizza il latte 

• misura CCS quarto x quarto 

• in continuo,

• senza utilizzo di reagenti

• RISULTATI: CCS

Cell count sensor GEA DairyMilk

M6850 

Contacellule on line

• solo per AMS

• preleva il latte, 

• lo miscela con reagenti 

• lo analizza mediante un 

sensore ottico, RISULTATI: 

CCS del latte ogni 

mungitura.

DeLaval OCC

Metodo NIR 

 analisi in tempo 

reale, in line, ogni 

mungitura,

 senza reagenti

 senza campionare, 

RISILTATI: livello CCS in 

4 classi

AfiLab ® Afikim

PLF e misure delle cellule somatiche del latte



La differenza rispetto a quanto atteso in base a modelli può essere un 
segnale di problemi (Adriaens et al., 2018)

PLF e misure dirette durante la mungitura

Produzione di latte reale e attesa



PLF e misure dirette durante la mungitura

Alto flusso                                                          Basso flusso

Flusso di mungitura e sue variazioni



La conducibilità per quarto aiuta ad individuazione 
un problema alla mammella (Norberg et al., 2004)

Quarto con 

problema

PLF e misure dirette durante la mungitura

Conducibilità elettrica e sue variazioni



Herd Navigator,  DeLaval

Area Analisi Rilievo

Riproduzione Progesterone Calore, calore silente

Conferma gravidanza

Aborto

Cisti, anestro

Mammella LDH Mastiti subcliniche

Alimentazione e 

bilancio energetico

Urea

BHB

Rapporto proteine nella razione

Chetosi subclinica

Disordini metabolici secondari

PLF e misure dirette in sala di mungitura on line

Allarme                                        Caso Cronico



LATTOSIO

LATTE

CONDUCIBILITA’

Grasso/proteina

Integrare i dati … durante la mungitura 



PLF e misure dirette sulla mammella



Con la mastite si registra una risposta infiammatoria regolata dalle citochine che 
agiscono anche sul comportamento alimentare della bovina (Stangaferro et al., 2016).

PLF e misure indirette di «sofferenza» mammaria

Con la mastite si evidenzia una diminuzione della ruminazione, registrabile 

tramite appositi sensori (microfoni, attivometri)

La bovina tende a ridurre l’attività motoria e la ruminazione, così come 

rilevabile tramite attivometria … 



PLF – Integrare tutti i dati «diretti» e «indiretti»



PLF – vantaggio della modellistica

Attraverso adeguati modelli statistici, possiamo aumentare il
potenziale informativo di ciascun parametro ...

Ad esempio … è possibile indirizzare verso una componente 
microbica mastitogena in funzione del rapporto tra CSS e 
LDH (Khatun et al., 2019) 



Cellule somatiche totali (SCC)

Cellule somatiche differenziali (DSCC)

LAB e misure specifiche – Cellule somatiche



SCC – andamento e campionamento 

La variabilità del dato è maggiore per gli animali 

con la mastite cronica

Un campionamento su base mensile può non essere in 

grado di evidenziare l’evoluzione di un caso di mastite

… comunque è alta l’associazione fra livello medio 

di SCC in allevamento e casi di mastite !!!

In uno studio la media di SCC nella prima 

lattazione, la variabiità e almeno un caso con 

SCC > soglia erano i migliori predittori di 

mastite (da Koeck et al., 2012)



Le cellule somatiche variano per il livello produttivo

aziendale e per l’ordine di parto …

I casi di infezione mammarie aumentano dalla 
prima alla terza lattazione (Welderufael et al., 2017)



Negli impianti con LATTOMETRI la media di SCC tende ad essere inferiore (P < 

0.01) a quella degli impianti senza (dati Sata)
242.691 ± 2210 cell/ml vs. 251.790 ± 2019 cell/ml

… ma variano anche in funzione della tipologia

dell’impianto di mungitura …



I valori soglia 200.000 (cellule/ml):

 In lattazione:

 1 rilievo con SCC > soglia  nuovo caso

 2-3 rilievi con CSS > soglia  mastite cronica

 In asciutta:

 andamento sopra/sotto soglia di SCC prima e dopo 

l’asciutta

SCC – valori soglia



A livello di st alla e di singolo animale

LA01  Capi con cellule somat iche elevat e

LA02  Capi con mast it e cronica

LA03 Capi guarit i/ malat i durant e l’asciut t a

SCC01 St at ist ica generale rischio mast it e

SCC02 Analisi cellule somat iche

SCC03 Analisi cellule somat iche conf ront o Azienda/ Prov/ It alia

SCC03 Analisi cellule gruppi produt t ivi

SCC – gestione dei valori soglia con Si@lleva



Quali capi sono a rischio o malati?

SCC – MASTITE



Mi conviene curarli o no?

Quali capi sono recidivi? 

SCC - MASTITE CRONICA



L’asciutta è un periodo critico per le nuove infezioni

SCC e valutazione dell’asciutta



SCC e valutazione dell’asciutta



Come funziona l’asciutta nella mia stalla?

SCC e ASCIUTTA



SCC – aumentare l’informazione

Con DSCC è possibile individuare animali molto 

«probabilmente» » SANI e molto «probabilmente» 

AMMALATI …



Ai fini del controllo della mastite:

 i sistemi di PLF sono utili, ma è necessario valorizzare l’integrazione 

dei dati provenienti dai differenti sistemi;

 il LABORATORIO consente di ottenere dati utili, soprattutto se si 

aumenta la frequenza di campionamento;

 Il ruolo della ricerca consiste soprattutto nell’incrementare 

l’informazione ottenibile dai dati, tramite lo sviluppo di specifici 

modelli.

Conclusioni



Grazie per l’attenzione


